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Milioni di lavoratori dell'industria impegnati per i rinnovi contrattuali 

Bloccati ieri tutti i cantieri edili 
Il 14 sciopero nazionale dei chimici 

Massiccia partecipazione alle numerose manifestazioni regionali indette dalla FLC • Altissime adesioni alla giornata di lotta -, Le trattative con l'ANCE riprendono il 12 e 
13 aprile • Nuovi incontri nella tarda serata di ieri fra FULC e Asschimici • Ripreso il negoziato anche per i metalmeccanici pubblici - Oggi i colloqui con la Federmeccanica 

Massiccia partecipazione dei lavoratori 
delle costruzioni allo sciopero nazionale di 
ot to ore svoltosi ieri. L'azione di lotta era 
s ta ta indetta dalla FLC per lo sblocco delle 
t ra t ta t ive per il nuovo contra t to del milione 
6 trecentomila lavoratori del settore. Le per. 
centuali delle astensioni dal lavoro sono 
atat* dapper tut to altissime: dal Nord al 
Centro al Sud, dai cantieri alle cave ai set­
tori dell ' industria. 

Nel corso della giornata di lotta si sono 
evolte manifestazioni pubbliche a carat tere 
regionale: in alcune regioni insieme agli 
edili sono scesi in sciopero chimici e metal­
meccanici: di seguito diamo un panorama 
delle manifestazioni. 

Le t ra t ta t ive per il contra t to proseguono 
11 12 e il 13 aprile presso la sede dell'ANCE. 

Nella serata di ieri è, intanto, ripreso il 
negoziato t ra PULC e Asschimici. In matti­

nata si pra riunito il Comitato Direttivo del­
la Federazione sindacale di categoria che 
ha proclamato per il 14 aprile una giornata 
di sciopero dei lavoratori chimici. 

A tarda ora il negoziato è stato aggior­
nato alle ore 15 di oggi e l'Asschimlei si è 
impegnata a dare una risposta complessiva 
alla piattaforma. 

Nel pomeri;,'?:? "l'ano anche riprese le 
t rat tat ive t ra Intersind e FLM per '• metal­
meccanici pubblici. L'incontro proseguirà sta­
mani : i rappresentanti delle aziende hanno 
presentato un documento sull'orario di la­
voro. Anche i metalmeccanici privati ripren­
dono i colloqui s tamane. 

Ieri a Rimuii si è aperto il convegno dei 
sindacati dei lavoratori tessili, abbigliamen­
to, calzaturieri e industrie varie"indetto dal-
la FULTA e FULCIV per la consultazione 
sull'ipotesi di piattaforma contrat tuale. 

ROMA 

Dai cantieri al Colosseo 
I lavoratori edili del IAI-

elo hanno dato vita ieri ad 
una forte e combattiva gior­
n a t a di lotta. Diverse mi­
gliala di persone hanno par­
tecipato al corteo part i to da 
piazza Esedra e concluso al 
Colosseo dove ha parlato 
Mucciarelli, a nome della 
FLC nazionale. L'intera ca­
tegoria è in lotta da 5 mesi 
per il rinnovo contrat tuale 
che ha come obiettivi prio­
ritari l'occupazione e gli in­
vestimenti. 

Alla manifestazione, ac­
canto agli edili, hanno par­
tecipato folte delegazioni 
dei consigli di fabbrica dei 
chimici che hanno sciopera­
to anch'essi per il contrat­
to. Nelle fabbriche chimiche 
e farmaceutiche, quasi 100 
nella provincia di Roma, le 
astensioni did lavoro hanno 

; toccato punte del 90100 r:. 
« La politica del rinvio. 

adot ta ta dal governo e dal 
padronato — ha detto Muc­
ciarelli — non può essere 
accet tata dal movimento sin­
dacale. Se non ci saranno 
risposte positive entro pochi 
giorni saremo costretti ad 
intensificare le nostre azio­
ni di lotta ». 

I lavoratori delle costru­
zioni hanno già superato, 
in questi mesi di vertenza 
contrat tuale, 80 ore di scio­
pero. La situazione dell'edi­
lizia è part icolarmente gra­
ve nella capitale e nel La­
zio: massiccio ricorso alla 
cassa integrazione, cantieri 
chiusi, licenziamenti a ca­
tena. « La gravità della si­
tuazione politico-economica 
e sociale — ha concluso 
Mucciarelli — non ha divi­

so i lavoratori, ma ha inve­
ce create una più forte spin­
ta verso l 'unità. 

Sempre a Roma, nella mat­
t inata lavoratori della Soge-
ne, l'azienda di proprietà del­
la Società Generale Immobi­
liare. hanno dato vita ad un 
corteo che è part i to dall'EUR, 
dove ha sede l'Immobiliare. 
e si è concluso davanti all'Uf­
ficio provinciale del lavoro. 
I lavoratori dell'Immobiliare 
hanno scioperato ieri tu t to il 
giorno per chiedere la revoca 
degli 86 licenziamenti decisi 
dalla SOGENE, che ha inten­
zione di estendere il provve­
dimento nd altri 600 dipen­
denti. 

Per domani è previsto un 
i incontro fra i sindacati e la 

direzione dell'azienda. 

FIRENZE 

In, corteo anche i chimici 
FIRENZE, 8 

Accanto ai lavoratori delle 
costruzioni, s tamani a Firen­
ze, hanno sfilato anche i chi­
mici a dimostrazione di una 
volontà univoca dei settori in­
dustriali di giungere al più 
presto ai rinnovi contrattuali . 
Sono confluiti n migliaia ol­
la Fortezza da Basso, da do­
ve h a preso le masse un 
corteo che, a t t raversata la 
città, si è concluso alla Gal­
leria degli Ufrizi. Sono s ta te 
le maestranze della Ita! Bed 
di Pistoia, in assemblea per­
manente da 13 mesi, ad apri­
re 11 corteo. E" stato un ri­
conoscimento unanime dello 

sforzo compiuto dai 220 la­
voratori pistoiesi che s tanno 
conducendo una dura batta­
glia contro lo smantellamen­
to dell 'agenda, per la difesa 
del post* di lavoro. 

Dietro di loro erano i di­
pendenti della LBA di Em­
poli, un 'a l t ra azienda occu­
pata da otto mesi circa. Se­
guivano migliaia e migliaia 
di lavoratori con cartelli e 
striscioni delle varie ci t tà: 
prima Firenze, quindi Empo­
li, Pistoia. Pisa, la zona del 
Chianti , la delegazione luc­
chese, gli operai di Grosseto 
e Follonica, quindi i marmi­
sti della provincia di Massa 

Carrara, ancora Livorno e 
Rosignano che comprendeva 
anche i rappresentanti della 
Solvay. 

Numerose erano le fabbri­
che chimiche della provincia 
di Firenze la cui presenza 
è s ta ta annunciata da uno 
striscione della FULC provin­
ciale. della Manetti e Ro­
berta, della Falorni e di altre 
aziende. 

All'iniziativa hanno aderito 
anche il SUNIA e l'Associa­
zione artigiani edili che han­
no ribadito il valore politico 
delle piattaforme contrattuali 
incentrate in una nuova poli­
tica della casa e dei servizi. 

GENOVA 

Il saluto del Comune 
Dalla nostra redazione 

GENOVA. 8 
Erano in molti gli edili. 

i chimici e i metalmeccanici 
che hanno percorso in cor­
teo le vie del centro di Ge­
nova dopo un v.o'.ento tem­
porale che si e abbat tu to 
sulla città nelle pi ime ore 
della mat t ina ta . Nonostante 
la pioggia, infatti. 1 lavora­
tori delle t re categorie so­
no convenuti alla manife­
stazione fin dalla estrema pe­
riferia, senza contare poi. 
quelli arrivati in t reno da­
gli altri capoluoghi, in parti­
colare da Savona e I.a Spe­
zia. Nei due cortei partiti ri­
spett ivamente da pia/za C i 
r icamrnto c o n a p " t o » e d i 
piazza Verdi spiccavano g:i 
striscioni di numerose azien­

de e imprese ligurii Cnr. 
Oarn, Mgm. Italsider (stabi­
limento Oscar Sinigaglia). 
Icrot. Edilaurora. Co.Me.Ge., 
Cantieri Savona, Cario Erba. 
Conceria Bocciardo. Colori­
ficio Boero ecc. A questi van­
no poi aggiunti gli studenti 
di diverse scuole genovesi e 
non pochi passant i che, an­
ziché t i rar dritto, si sono 
inseriti nei cortei. 

Slogans pochi, m compen­
so parlavano ì cartelli e gii 
striscioni colorati contraddi­
stinti dalla sobria e pungen­
te ironia popolare: «governo 
sveglia», «contra t t i subito». 
«Colombo, rapace sulla bu­
sta pa;;a >•. 

Verso le dieci i due cortei 
si sono incontrati nel centra­
lissimo Largo XII Ottobre. 
dove l'as-esore comunale al 

Traffico, compagno Mario 
Cavagnano. a nome della 
giunta di sinistra, ha rivol­
to un breve indirizzo di sa­
luto ai lavoratori in lotta. 

Il compagno Eligio Gene­
si. dei sindacato edili, ha poi 
sottolineato il voltafaccia dei 
signori del cemento che si 
sono arroccati su posizioni 
inaccettabili sul piano del-

j le t ra t ta t ive contrat tual i . 
j « Bisogna imporre una ra-
( dicale svolta — ha poi detto 

il segretario provinciale della 
l UIL. Felice Sanfelice — in 

materia di scelte economiche 
e politiche, sconfiggere gli 
avventuristi e i provocatori. 
costringere il governo a fa-

I re una autentica politica di 
j investimenti produttivi :>. 

i e. s. 

BARI 

Le richieste per il lavoro 
BARI. 8 

Una ferina risposta al pa­
dronato eh? ha interrotto 'e 
t ra t ta t ive per :'. r.n.iovo d«.l 
contrat to, è venuta oggi dai 
lavoratori do.le co-tru.*.oni 
che hanno dato v.tj. a Bari 
a una mani fes ta rono rer.o-
na!e cui hanno pa r : cena to 
circa scimiia edili. Sono con­
venute a Bari deleraz.oni non 
solo dal Barese, m t dagli al­
t r i capoluoghi della regione 

| e da decine e decine di co- | 
1 munì pugl.es:. I iavoraton si J 
! erano d i t i appuntamento P 1 
j P.azza Castello da dove si è 
j mo;so il corteo 
I I lavoratori edili — con uno j 
j scoperò d. 24 ore — hanno 
! rivendicato il rinnovo del con­

t ra t to e hanno protestato per 
il r istagno in cui si trovano 
gli al tr i rinnovi contrat tuali 
collaterali come quelli dei la- j 
voratori del legno e dei ìa- ' 

tenzi . Insieme a queste ri­
vendicazioni. 1 lavoratori edi­
li hanno posto con forza i 
problemi dell'occupazione che 
in Puglia sono particolarmen­
te drammatici . Nella sola pro­
vincia di B a n ammontano a 
12 000 gli edili disoccupati 
i.scr.tti nelle liste di colloca­
mento. ment re in tu t ta la re-
snone la disoccupazione del 
settore investe all 'mcirca 30 
mila edili. 

Dichiarazione di Degli Esposti 

Ferrovieri: un'intesa positiva 
in vista della riunione del 21 

L* prima intesa raggiunta 
nella tarda serata d: merco­
ledì per i lavoratori ferro-, .e-
r . fra i sindacati e il mini­
stero dei trasporti \ .ene giu­
dicata positivamente dalle or-
gamzza/.cni di cate-'or.a. 
L'accordo precede ia corre 
sponsione entro Pasqua d: 30 
mila lire nette e di a.tre 30 
mila ent ro marcio rome ac­
conto delle 20 m:la lire m e i 
sili pattuite nell'ottobre cello 
scorso anno: un'intesa e sta­
ta raggiunta anche sugli « in­
caricati » e sul rapporto con 
11 sindacato sulle questioni di 
na tura disciplinare. 

Sul negoziato d! mercoledì, 
Renato Degli Esposti, segre­

tario generale del SFI-CGIL 
ha rilasciato alla s tampa la 
teg jen te dichiarazionei « l,\ 
conclusione positiva dell'.i:-
contro del 7. che ci ho fatto 
revocare lo sciopero, non to­
glie vahd.tà alla nastra e r u ­
ca al ministro e al governo. 
Ncn depone infatti a loro fa­
vore l'averci costretto alla di-
e sa r az ione di uno sciopero, 
per ccncret.zzare accordi eco-
nom.ci dell'ottobre scorso, per 
siglare li contratto degli in 
caricati abbozzato nell'estate 
del 1975 e per ripristinare !a 
norma in materia di disci­
plina del personale. 

e Ancor più fermo è il giu­

dizio critico che esprimiamo 
nei confronti del sen. Marti­
nelli. che soltanto sotto il pun-
eoio deilo sciopero ha ' con­
cesso" per il 21 prossimo la 
richiesta riunione a tre (mi­
nistro fl/.^nri»^ sindacai!) " s r 

j discutere sullo s ta to delle F.S. 
j «modo di conduzione, utiliz­

zazione degli investimenti. 
coesistenza personale, ecc.): 

, quasi che simili "confronti" 
j non fossero una necess.tà. 
j s tanti fra l'altro i compiti 

sempre più impegnativi che 
ferrovie e ferrovieri sono 
chiamali ad assolvere anche 
a causa delle negative im­
plicazioni della crisi energe­
t ica», 

Un momento della manifestazione degli edili a Roma 

Concluso alle Frattocchie il seminario nazionale indetto del rn r ìu * 

Richiesto dal PCI 
un organismo che 
coordini i trasporti 

Si tratta di un obiettivo intermedio in vista della costituzione di un unico 
ministero - Il trasporto come consumo sociale - Ampio dibattito in sessione 
plenaria e nei gruppi di lavoro - il convegno concluso dal compagno Barca 

L'esigenza di un unico 
ministero al quale siano de­
manda te tu t t e le compe­
tenze in mater ia di t rasporto 
(ferroviario, urbano ed extra­
urbano, mari t t imo, aereo, 
ecc.) che oggi sono suddi­
vise fra ben otto ministeri 
è s tata sostenuta con forza 
dal seminario nazionale del 
PCI sui problemi del set­
tore, che ha concluso ieri i 
suoi lavori alla scuola cen­
trale del par t i to delle Frat­
tocchie. E' questo — come 
aveva rilevato il compagno 
on. Carri nella relazione in­
troduttiva — « un obiettivo 
di fondo » se si vuole « acce­
lerare il processo di unifi­
cazione e di integrazione fra 
i vari sistemi dei trasporti ». 

E" inconcepibile infatti che 
della materia debbano con­
t inuare ad interessarsi i mi­
nisteri dei Trasport i , della 
Marina Mercantile, dei La­
vori pubblici, del Tesoro, del­
le Finanze, degli Interni . del­
l 'Industria e della Difesa, 
con anacronistici conflitti di 
competenza, con farraginosi 
meccanismi burocratici, che 
sono di intralcio e di freno 
anche alla soluzione di prò-

Per strappare altri aumenti dei prezzi 

Petrolieri di nuovo all'attacco 
Ora fanno mancare il «greggio» 

L'ENEL costretto a rifornirsi all'estero di olio combustibile • Minacciati anche \ rifornimenti all'industria - Preoc­
cupante abdicazione del governo di fronte ai ricaiti delle compagnie - Alcuni prodotti sfanno già scarseggiando 

Siamo nuovamente di fron­
te a ricatti e pressioni per 
ottenere altri rincari dei pro­
dotti petroliferi. Le compa­
gnie operanti in Italia hanno 
fatto sapere al ministro del­
l ' Industria di essere s ta te 
« costrette » a diminuire dra­
sticamente le importazioni di 
greggio — in misura varian­
te dal 30 al 40 per cento — 
in rapporto alla svalutazio­
ne della lira nei confronti del 
dollaro. Da ciò il fatto che al­
cune raffinerie starebbero la­
vorando a ritmi ridotti, men­
tre alcuni prodotti già vanno 
scarseggiando. Da ciò anche 
la « previsione » — del resto 
scontata — secondo cui. se 
non ci saranno modifiche sui 
prezzi, naturalmente in au­
mento. la situazione potrà di­
ventare ancora più sena 

Questa nuova mamnr.i dei 
petrolieri si spiega, anzitutto. 
con le gravi incertezze ma­
nifestate in questi giorni fra 
i diversi ministri interessa­
ti al mercato petrolifero. Le 
polemiche, anche aspre, fra 
Andreotti e Stammati da un 

lato, e Donat Cattin e Colom­
bo dall 'altro, sulla possibilità 
ed utilità o meno di intro­
durre un «doppio prezzo del­
la benzina ». allo scopo di con­
tenere le importazioni di greg­
gio. ha fatto si che la si­
tuazione si deteriorasse rapi­
damente. fino ad « incorag­
giare » le compagnie a mette­
re in a t to il loro consueto 
armamentar io per strappare 
altri rincari. Ma la cosa an­
cora più preoccupante — e 
rivelatrice — e che. mentre 
ì ministri bisticciavano sui 
giornali, il governo in quan­
to tale non avrebbe mai pre­
so in considerazione il pro­
blema. lasciando quindi che le 
cose avessero un loro corso 
«spontaneo » 

Va precisato, d'altronde, che 
nel colloquio <on i sindacati 
i governanti Iranno dichiara­
to di non t.ssere contrari 
« in linea di principio » alla 
adozione del adoppio merca­
to » della benzina, ma che. 
per una simile soluz.one. oc­
corre mettere a punto un 
meccanismo d cui non si co­

nosce neppure una idea ge­
nerale. 

In queste condizioni di e-
strema precarietà e di so­
stanziale abdicazione dei pub­
blici poteri era fatale, per 
non dire altro, che i petro­
lieri si sentissero «autoriz­
zati » a ricorrere nuovamen­
te al loro solito modo di 
agire. Del re^to. le prime mi­
nacele d: una passibile rare­
f a t o n e dei prodotti petroli­
feri sul mercato si erano 
avute già alla fine di marzo. 
quando le compagnie aveva­
no sollecitato un nuovo au­
mento dei prezzi, sempre in 
riferimento al deprezzamento 
della lira, dichiarandosi anche 
allora «costrette — in caso 
contrario — a rivedere ì 
propri programmi di impor­
tazione)). 

Anche a questo proposito 
la realtà appare più comples­
sa di come la .-.i vorrebbe de­
scrivere. con evidente facilo­
neria. E' certo, intanto, che 
alcune società petrolifere pre­
senti nel nostro Paese non 
;ono soltanto importatrici di 

Proposto dalla FLM 

Confronto complessivo 
sui programmi della Fiat 

Dalla nostri redazione 
TORINO. 3 

La FLM ha deciso di apri­
re con la FIAT una verifica 
complessiva sulla politica in­
dustriale e finanziaria del 
grande gruppo. 

Tra gli ob.ettivi concreti di 
questa nuo\a fase -.ertc.ì/ia-
]f — propa-t: i.^i documen 
:o che e .-^tato approvato oz-
?! dal coordinamento r.az.o-
naie de: de-e ra t . di tu t to il 
grappo — f._'iirano la re*-tru 
z.or.e nel Mezzog.omo de.-
l .mpianto per furgoni e vei­
coli commerciali che ia FIAT 
un paio di mesi fa si dice­
va pronta a re.iliz/are all'In­
nocenti; il trasferimento sta­
bile e duraturo nella fabbri­
ca di Napoli cella prcduz.o-
ne di furrc.ic..-.: •6Vì» dal 
Io stabiii.r.ento di Suzzara 
(dove si faranno furgoni con 
motore D.esei»; un imp.ar. 
to per aatocarr. a. S ;d ihe 
assorba la nrod.iz.one tece 
dente l 'attuale capac.ta d«-g.: 
ftab.limenu italiani. france­
si. tedeschi della * holdir.z >. 
per ve: e-*,.: ìnui'-itr.ali I \ tco 
<la FIAT vorrebbe i.v.ece au­
mentare IA produzione an­
nuale àa 90 a lóO nt.'.a ca­
mion entro il ISSO str. /a au­
mentare sostanzialmente la 
occupaz.onet; la destinazione 
sempre i l Mezzog.orno del­
la fabbri a s-.derurg.ca per 
acciai spec.ali 

Intervenendo ieri nel dibat­
tito. il segretario venerale del­
la FLM. Bruno Trentin, ave-
v s ammopito qusnt i ; . illu­
dono che la parti ta del con­
t ra t to possa essere r.solta 
prescindendo dal quadro poli 
tico. dalla crisi economica 
gravissima dei Paese, dai ti­
po di attacco antioperaio 
complessivo scatenato da pa­
droni e forze d; go.erno 

« Non si possono oggi iso 
lare dal mucchio — ha det­
to Trentin — i contratti , la 
'vertenza' ' FIAT, il confron 
te ©al governo sulle augure 

economiche. K' uno scontro 
politico comp t->s:"o: o si esce 
dalla cnsi iompr.mendo ì 
redditi dei ceti più poveri 
e sconfiggendo tutta la strate-
g.a del movimento sindacale, 
o si rovesciar. > : cn t e r . del­
la polit.ca t <or»om: ca dello 
Stato. Dobb .i.i.o riprendere 
in tcrm.n. off-^isiv: 'l'Iniziati­
la d. m.iv.i \cr.-,> i grand: 
gru.ìp. :> r m.Ti;;.«..e una 
n.'o.Ta «'..e «celt- J-U ir.wV.i-
menti e w n.i.'.f,:>\ r.l m-
c.are le t« n..'.".. e h»"- del l'or-ra­
ri, zza/or. v ci-1 lavoro con­
tro le r.-.trjtturaz.o.ìi :-el 
vagire, della produttività, dei 
decentramenti e r.cor.ver.^io-
n. prod-itt..»-. del contro.lo 
pubb.ico s. i. e .-<• Ite f.nanz.a-
r.e. dando b a t t a l a sui con­
tenuti e su: prorrammi -. 

I~i ST-^-.I tr.».~>forrr.:<z.or.'f' 
de.la FIAT .n •< no.dinz - d. 
dice: ,-oo.tta f r . m / a r . e d. 
:-e:tr,rt. ch^ r. in cor.-o. no-. 
f u i ' o > razione di efficienza. 
m i u n i ~-"r-.-a o'->-raz.one cer, 

nomici che ^unif icherà in-
?rt.->so d. capatali htranieri, 
impegni f.nanziari di tipo di-
veràO. ricerca di nuovi sboc­
chi di mercato all'estero sacri­
ficando il mercato interno. 
.-poc-'.amento fuori Italia di 
centri do< isio.-.ali. 

La FIAT vuol mettere in 
ri- ,-i :n*ejra7:or.e 2I: operai 
de'.:a fabbr:<.» d. aiitcb.1.-. di 
Ctimer.. mentre aumenta i 
pre / / : de?li autobus e nera 
fa e...* -./:o.i. <ii pagamento al 
Com-ii.e ri: Napoli che dc-.v 
cr_-i .i' q list a.-e i pullman da.-
la francese Saviem. Ora la 
FIAT -.noi pure mettere in 
ca^sa :ntezra7:one 1 lavora­
tori d-\l.« fahbr.ca d: carrel-
.: elv'.atori di B.»n. dopo 
aver trasferito m Francia ana­
loghe lavora / .on: che si face-
•..» 'o .1..OM d. M:lan«> e 
SPA Centro d, Ter..10. 

IJC conr'.u-.on: del dibatti­
to sono stato t ra t te da Enzo 
Mit t ina . *egretar.o naz.or.a'.e 
della FLM. 

greggio, ma anche produttri­
ci in via diret ta o attraver­
so le loro « case madri ». Ed 
è anche certo che a queste 
società un aumento dei prez­
zi petroliferi conviene due 
volte, e cioè al momento del­
l'acquisto del greggio e al mo­
mento della vendita dei pro­
dotti raffinati. 

Ma è poi vero che siamo 
in presenza di una riduzione 
della produzione tale da in­
durre a «consumare» anche 
le scorte r i tenute essenziali 
e intoccabili se non in perio­
di di emergenza? 

A questo proposito ci può 
soccorrere una dichiarazione 
rilasciata ieri dal segretario 
della FAIB (benzinai), Enri­
co Legnari. a proposito della 
rarefazione dell'olio combu­
stibile sul normale mercato. 
« Siccome la produzione del­
l'olio combustibile — ha det­
to — è in proporzione ? quel­
la della benzina, e poiché. 
nel primo bimestre 1976 que­
sto prodotto ha avuto un au­
mento crescente rispetto al­
lo stesso periodo 1975, l'olio 
combustibile non può man­
care per colpa della produzio­
ne». D'altra par te i consumi 
di questo ult imo prodotto 
sono in costante e progressi­
va diminuzione, per cui non 
si può parlare di una «ecces­
siva richiesta che l'abbia fatto 
sparire ». « Le risposte che si 
possono dare (a quanto sta 
succedendo), per tanto — ha 
concluso Legnari — sono sol­
tanto due. e cioè che forti 
quanti tà di olio combustibile 
sono s ta te esportate, oppure 
che si assiste ad un imbo-
scam^nto in at tera di quel­
l 'aumento di 7 lire al chilo 
previsto dal CIP->. 

Se casi .stanno 1 fatti, dun­
que, mentre il governo igno 
ra la qu-^stione. Dure cooi 
preoccupante, e alcuni suoi 
ministr. si gingillano in di­
spute più o meno a impegna­
te •. qualcuno sta tuttavia la­
vorando. propr.o a benefico 
d: quei petrolieri che han­
no mv-.-n in a t to 1 loro nuo­
vo scoperto r .catto. 

Nel frattempo, però. la ma­
novra delle compagn.e sta 
retando seri d.inn; all'econo 
m i del pa-.-sc. se e vero che 
l'ENEL deve comprare circa 
800 mila tonnellate di olio 
combustibile all'estero, pa-
srmdolo n.u di q u i n t o fi.-.si'o 
dal CIP. e s" v vero che 
esportazioni, masar i clandesti­
ne. .mboscimen'i e riduzio 
n. d": r.forn.rr.e.vi po-^^ono 
co.p.re. entro qualche g or­
no. anche una serie di attivi­
tà prodJtti-.e. 

sir. se. 

blemi che, affrontati da un 
unico orgunismo, potrebbero 
essere considerati di normale 
amministrazione. 

La creazione di un mini­
stero unico che realizzi at­
torno a quell'asse por tante 
del settore che è costituito 
dalle ferrovie una integrazio­
ne del sistema nazionale dei 
t rasport i — ha detto il com­
pagno Luciano Barca, della 
Direzione, concludendo i la­
vori — è una rivendicazione 
che il nostro parti to pone 
con forza. Siamo però consa­
pevoli — ha aggiunto — che 
la realizzazione di questo 
obiettivo richiede tempi ab­
bastanza lunghi, mentre la 
situazione esistente nel 
campo dei trasporti non per­
met te di at tendere, ma va 
affrontata e avviata a solu­
zione con urgenza. E' per 
questo — ha detto Barca — 
che «come obiettivo inter­
medio da realizzarsi in tempi 
brevi chiediamo la costituzio­
ne di un organismo di coordi­
namento dei trasporti com­
posto dai responsabili degli 
ot to ministeri, le forze sin­
dacali diret tamente interes­
sate. le regioni ». 

Da cosa scaturisce questa 
richiesta del nostro part i to? 
Dalla necessità — ha detto 
Barca — di « organizzare il 
t raspor to come consumo so­
ciale, con criteri di raziona­
lità e di rigore, colpendo 
drast icamente lo sperpero 
provocato dalle soluzioni in­
dividuali. Naturalmente nes­
suno intende proibire le so 
luzioni individuali (mezzo 
privato). Anzi l'obiettivo è 
proprio quello di offrire agli 
italiani la libertà di potervi 
r inunciare». Si t ra t ta in so­
stanza — come hanno soste­
nuto numerosi compagni nei 
loro interventi e come è 
emerso dalle conclusioni de­
gli otto gruppi di lavoro che 
hanno affrontato e approfon­
dito gli aspett i specifici dei 
vari comparti — di met­
tere fine alla concezione con­
sumistica che ha orientato. 
anche nel campo dei traspor­
ti. la politica dei governi 
diretti dalla DC e, in pra­
tica. obbligato gli italiani al­
l'uso del mezzo privato, per 
difetto, disorganizzazione e 
inefficienza dei servizi pub­
blici. Non a caso — aveva 
ricordato il compagno Carr i 
nella relazione — si è deter­
mina ta una situazione nella 
quale « oltre l'80 per cento 
del t rasporto di persone av­
viene con i mezzi individuali. 
mentre quello delle merci è 
effettuato per oltre il 50 per 
cento su s t rada ». 

Lotta agli sprechi 
e ai parassitismi 
E' da questo s ta to di cose 

— ha detto ancora Barca — 
che sorge la necessità di 
« met ter mano al t rasporto 
collettivo per arr ivare alla 
sua integrazione e razionaliz­
zazione, con l'impegno dello 
Stato, delle Regioni, dei co­
muni, per organizzarlo». Ciò 
richiede — come del resto il 
nostro part i to sostiene da 
tempo e ha riaffermato an­
che nella risoluzione della 
Direzione di ieri l'altro — u n a 
qualificazione della spesa 
pubblica, l'eliminazione degli 
sprechi, dei parassitismi e il 
raggiungimento, anche per 
quanto ritmorda i t rasport i . 
di una riduzione dei costi 
che oggi incidono in misura 
esorbitante e insopportabile 
sull'economia del paese. Il 
dibatti to, in sessione piena- i 

ria e nei gruppi di lavoro, 
ha affrontato, anche con for­
te senso autocritico tut t i 1 
problemi del settore. Sono 
s ta te denunciate situazioni 
non più tollerabili e soste­
nibili. come quella dei grandi 
centri urbani. Valga quanto 
det to dal compagno Del Rio 
di Napoli 1 nel capoluogo cam­
pano la velocità commerciale 
(ma situazioni analoghe so 
no presenti in a l t re grandi 
cit tà) degli autobus urbani 
sia di poco superiore ai t re 
chilometri orari. Di contro la 
Campania dispone di una 
rete ferroviaria, comprese 1P 
linee secondarie, notevolmen­
te ampia che se riorganiz­
zata potrebbe assolvere ad 
una importante funzione di 
«metropoli tane allo scoper­
to» . E' chiaro sia per Napoli 
e la Campania, sia più in 
generale per tut t i 1 centri 
ogiii terribilmente congestlo 
nati , che la riorganizzazione 
dei trasporti - - lo ha sotto­
lineato il compagno De 
Brasi di Bologna — va vista 
in relazione all 'at tuazione di 
un diverso assetto urbani­
stico e territoriale. Va vista 
anche nel superamento de 
gli squilibri fra Nord e Sud 
come ha rilevato il compagno 
Foscarini dì Lecce il quale 
ha fra l 'altro denunciato co­
me per il Mezzogiorno le 
somme stanziate, ma non 
spese per i t rasport i , siano. 
percentualmente, di gran 
lunga superiori all 'I talia set­
tentrionale. 

L'utilizzo 
di ferrovie e navi 

Non è d'altra pa r te più 
concepibile — lo ha sunoli-
neato il compagno Cera volo 
— che un paese come l'Italia 
quasi in teramente circondato 
dal mare, non utilizzi anche 
per 1 suoi trasport i interni 
i na tant i . E non è nemmeno 
ammissibile che nel t rasporto 
delle merci debba prevalere 
il mezzo su gomma contri­
buendo in misura notevole 
con gli alti costi alla co 
s tante lievitazione dei prezzi 
anche dei generi di prima 
necessità. Bisogna avere i! 
coraggio — ha detto Barca - -
di opporci con fermezza ad 
un incremento del t rasporto 
merci su s trada. Dobbiamo 
semmai andare ad un suo 
ridimensionamento in favore 
della ferrovia e delle navi. 
Ciò non deve por tare ad una 
diminuzione del t rasporto 
professionale, ina. invece, ad 
una sua valorizzazione at tra­
verso anche — come ha ri­
cordato il compagno Bucheri 
— lo sviluppo delle forme 
associative e l ' integrazione 
con il t rasporto pubblico, a 
difesa dei piccoli t rasporta­
tori che sono la maggio­
ranza assoluta della cate­
goria. 

Si t r a t t a di una somma 
di problemi, alcuni d"i quali 
necessitano di ulteriori ap­
profondimenti (un prezioso 
contributo potrà venire dalla 
conferenza nazionale delle 
Regioni sui t rasport i che :-i 
terrà a Bologna nei giorni 
13. 14 e 15 maggio), alla cui 
soluzione deve essere impe­
gnato tu t to il part i to, an­
dando a tempi ristretti ad 
un confronto con le al t re 
forze politiche, con le orga­
nizzazioni sindacali e di ca­
tegoria, le amministrazioni 
locali. invpatendo diretta­
mente eli utenti a t tual i e 
potenziali. 

Ilio Gioffredi 

fin breve' D 
• RINVIATO CONSIGLIO GENERALE CGIL 

\ causa della convocazione del Comi ta t i Dirt-tt.vo della 
Federazione CGIL-CISL UIL. lu-sata per 1 g.orn. U 13 e 
probabilmente 14 aprile pra-.-imi. il COIIMSI.O ?enera.e della 
CGIL previsto p^r <_'.: s t e ^ i giorni è rinviato ad al t ra data . 

• PROSEGUONO SCIOPERI ELETTRICI 
Per il rinnovo del contra t to pro-eguono gli srioper: de: 

lavoratori elettrici. Nel coivo delle a/.ir.ni d' lotta v e n e 
garanti ta la scurezza di Ile centrali. \/c t rat tat ive proseguono 
li 9 aprile icon le aziende elettriche e con le munic.paiiz-
zatc» e il 12 e IH apiiit- < on i'ENEL. 

• IN LOTTA GLI OLIVICOLTORI 
Le organizzaz.oni sindacali, prole-rionali. as.-»oc:at.ve e 

cooperative de-'ìi ol.v.to.ton hanno deciso di ch.edere un 
incontro al ministero dell'Agricoltura ed hanno indetto t re 
manifesfaz.oni interré?, onal: *ui problemi d«-l . - r fore 1» 
Catanzaro e a Bari 1! 27 aprile; a Perug.a .i 7 di nia.'ZiO». 

• OGGI CONFERENZA SINDACATI JUGOSLAVI 
Oggi alle ore 11 presso .a s de de.la Federa/, one un. 'ar ia 

CGIL-CISLUIL iv:a S i ..a. rìbi Li delegazione d o s indaca ' . 
jugoslavi — a lonclu^.one della *>ua v..-.ta in Itaiia — terra 
una conferenza stampa. 
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